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rogazioni che in fondo non dovrebbero con-
sistere che nella semplice domamda se un 
f a t t o sia vero, se un ' informazione sia g iun ta 
al Governo o sia esat ta , se il Governo in-
tenda comunicare alla Camera document i etc. 
e non si t r amut ino invéce in una vera croni-
storia t u t t a personalistica, amplif icando mo-
tivi che, secondo il regolamento stesso, non 
possono esservi inseriti . 

A t t endo dal presidente della Camera, ed 
anche dal r appresen tan te del Governo, una 
risposta che sia di solidarietà con quant i 
hanno vivo il senso della responsabil i tà par-
lamentare , e il desiderio di sollevarla a 
quell 'altezza che è veramente consona alle 
nuove fo r tune della Pa t r i a . (Applausi). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Chie-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
E E D E R Z O N I , ministro dell'interno. In 

questa mater ia il Governo na tu ra lmen te si 
r ime t te alle decisioni della Camera, per quanto 
possa concernere la r e t t a in terpre taz ione 
degli articoli del regolamento ai quali ha 
f a t t o accenno l 'onorevole Vassallo; ma non 
ha motivo di tacere che l 'appello di lui al 
regolamento corrisponde p e r f e t t a m e n t e al 
giusto apprezzamento della gravi tà dell 'in-
conveniente da lui segnalato. (Approva-
zioni). 

Si t r a t t a di porre fine a una goffa gher-
minella, colla quale si t en tò di eludere l 'ob-
bedienza doverosa alle norme stesse, che re-
golano i nostri lavori. E io non ho alcun 
ri tegno a dichiarare che il t en t a t ivo che è 
s ta to f a t t o di por tare alla pubblici t a, a t t ra -
verso document i par lamentar i , a t t i e mani-
festazioni, che il Governo si è t e n u t o in 
obbligo di discijdinare secondo le norme, 
delle quali ha la facol tà e il dovere di usare, 
non corrisponde certo .a un concetto di cor-
ret tezza giuridica e politica. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, il 
Presidente della Camera deve fare brevis-
sime dichiarazioni, perchè l ' a rgomento in 
discussione è s ta to esaur ientemente por-
t a to a cognizione degli onorevoli- depu ta t i 
dalla larga motivazione che ha da ta alla 
sua domanda l 'onorevole Vassallo. 

Egli ha messo il dito sopra una piaga 
antica, ma che è d ivenuta puru len ta negli 
ult imi t empi (Approvazioni), quella della 
degenerazione dell ' is t i tuto dell ' interroga-
zione. 

Oggi si confonde spesso l ' interrogazione 
con- l ' interpel lanza, e nell ' interrogazione si 
crede di poter dare la motivazio'ne del proprio 
pensiero, un giudizio sugli avveniment i , 

il che è contrar io allo spirito della interro-
gazione e alla norma precisa contenuta nel-
l 'articolo 105 del Regolamento. 

. Siamo così arr ivat i all 'assurdo testé 
ci tato che, a t t raverso la interrogazione con 
richiesta di una r isposta scri t ta , si presenta 
alla pubbl ic i tà un documento che il Governo 
aveva r i tenuto sequestrabile. Tut to ciò si-
gnifica violare la le t tera e lo spirito del 
Regolamento. ( Vive approvazioni). 

Di f ron te a questo abuso la Presiden-
za, confor ta ta dal consenso della Camera, 
darà rigida applicazione all 'articolo 105, il 
quale stabilisce che l ' interrogazione consiste 
nella semplice domanda se un f a t t o sia vero, 
se alcuna informazione sia g iunta al Governo, 
o sia esat ta , se.il Governo in tenda comuni-
care alla Camera documenti , o sia per pren-
dere alcuna risoluzione su oggetti determinati . 

Così la Presidenza, quando saranno pre-
sentate interrogazioni orali o con risposta 
scri t ta che non corrispondano pe r f e t t amen te 
allo spirito dell 'articolo 105, le respingerà, 

• e ne vieterà la pubblicazione sia nei docu-
menti par lamentar i come nella Gazzetta 
Ufficiale. (Vive approvazioni). 

Rest iamo dunque intesi, onorevoli depu-
ta t i , presenti e assenti, che si fa rà una rigida 
censura sulle interrogazioni presentate , per 
vedere se corrispondano o no alle disposi-
zioni dell 'articolo 105, e quando non corri-
spondano saranno inesorabi lmente respinte. 
(Vivi applausi). 

R O T I G L I A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e - h a facoltà. 
R O T I G L I A N O . A mio parere, coi prov-

vediment i annunzia t i dal Presidente non 
•verrà el iminato l ' inconveniente; perchè se 
è vero che per l 'articolo 105 si possono re-
spingere e non pubblicare quelle interroga-
zioni che non siano r e d a t t e a norma del 
Regolamento, è vero altresì che in sede di 
interpel lanza un depu ta to assente, che non 
eserciti il m a n d a t o par lamentare , raggiunge 
lo scopo egualmente. 

Quindi la questione non può essere ri-
soluta con un ' in te rpre taz ione più o meno 
res t r i t t iva dell 'articolo 105 del Regolamento . 
Se si vuole raggiungere davvero lo scopo 
indicato dal l 'onorevole Vassallo, bisogna ne-
gare al d e p u t a t o che ha diser ta to i lavori 
pa r l amen ta r i il d i r i t to di p resen ta re in te r -
rogazioni o interpel lanze, per raggiungere 
con questo mezzo scopi che non. possono 
avere a lcuna a t t inenza con un m a n d a t o che 
egli ha r i f iu ta to di esercitare. 

P R E S I D E N T E . Debbo fare considerare 
all 'onorevole Rotigl iano che per poter evi-


